
ITALIA  –  Da  Margherita  a
Samantha
di Claudia Antolini

Il gruppo di ricerca Toponomastica femminile vuole festeggiare
il rientro di Samantha Cristoforetti dedicandole il reportage
di  questa  settimana,  tratto  dalla  mostra  Toponomastica
femminile:  donne  e  lavoro,  esposta  fino  al  3  maggio  alla
Centrale Montemartini di Roma. La mostra, prevedeva infatti
una sezione su astronome, astrofisiche ed astronaute, di cui
riportiamo immagini e testi, e alcuni pannelli fotografici
sulle strade intitolate a donne di scienza.

La  città  di  Padova  ha  recentemente  attribuito  il  nome  di
Margherita Hack a un parco cittadino.
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Le prime donne che si dedicarono alla disciplina astronomica
furono essenzialmente delle osservatrici, intente a catalogare
gli astri e a redigere tavole astronomiche.

Le astronome di cui abbiamo ricevuto memoria erano spesso
affiancate da una figura maschile preminente – un marito, un
tutore, un fratello, un padre che forniva loro l’istruzione
negata dalle istituzioni. Considerate dunque “le assistenti”
di chi ufficialmente ricopriva l’incarico, le astronome non
vengono mai menzionate nei libri di storia, eppure il loro
apporto non fu per nulla trascurabile.

Il  fenomeno  non  è  certo  nuovo.  Spesso  il  contributo
scientifico femminile è stato inglobato nella ricerca svolta
dalle figure maschili di riferimento e la maternità di alcune
scoperte  effettuate  da  donne  ha  valso  importanti
riconoscimenti  ai  loro  collaboratori.

Bisogna aspettare tempi più recenti perché le donne con la
testa tra le stelle ricevano la meritata attenzione: oggi la
loro  visibilità  è  più  alta  sia  nella  scienza  che
nell’esplorazione, grazie ad alcune personalità indiscusse e
alla crescente presenza di astronaute nelle missioni spaziali
internazionali.
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Un piccolo passo per una donna un grande passo per l’umanità

Fino ad oggi, su un totale di 536 viaggiatori dello spazio, 59
sono di genere femminile: Russia, India, Cina, Stati Uniti,
Corea del Sud, Canada, Francia, Iran, Giappone, Regno Unito e,
con  Samantha  Cristoforetti,  anche  l’Italia  ha  mandato  una
donna nello spazio.

Sebbene la prima partecipazione di una donna a un programma di
esplorazione spaziale avvenne nel 1963, poco dopo l’inizio dei
viaggi con equipaggiamento umano, ci vollero circa vent’anni
perché l’evento si ripetesse; durante gli anni ’80 diverse
donne  furono  incluse  nelle  missioni  spaziali  (soprattutto
statunitensi)  fino  a  rendere  abbastanza  comune  la  loro
presenza.

In  questo  elenco,  sono  incluse  astronaute  (partecipanti  a
programmi  statunitensi),  cosmonaute  (parte  di  programmi
sovietici)  e  taikonaute  (viaggiatrici  dello  spazio  per
l’agenzia spaziale cinese).
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ITALIA  –  Samantha
Cristoforetti  soffia  il
primato a Paolo Nespoli: 178
giorni in orbita
Di  sere  per  leggere  favole,  all’astronauta  Samantha
Cristoforetti, ne restano ancora, visto che il suo rientro a
Terra  è  stato  fissato  per  l’11  giugno.  Al  suo  ritorno
sarà l’astronauta italiano con più giorni di permanenza nello
spazio. Il primato lo ha soffiato a Paolo Nespoli, che aveva
accumulato 174 giorni nell’arco di più missioni, superandolo
 fino ad oggi  di quattro  giorni.

L’agenzia spaziale russa Roscosmos è riuscita nell’intento di
accendere i motori della navicella Progress, attaccata alla
ISS:  grazie  al  buon  esito  dell’operazione,  seguita  a  un
tentativo fallito di qualche giorno prima, è stato possibile
dare inizio alle operazioni necessarie per aggiustare l’orbita
della Stazione Spaziale che, adesso, si trova a un’altezza
tale per cui i tre astronauti possano tornare sulla Terra
entro il prossimo mese. L’incidente di qualche giorno fa, che
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aveva coinvolto il cargo Progress M-27M , ha infatti causato
il rinvio del rientro degli astronauti in missione.

Il  fallimento  del  rifornimento  Progress,  infatti,  è  stato
seguito da un altro lancio fallimentare di un razzo vettore
Proton M che avrebbe dovuto portare in orbita un satellite per
le telecomunicazioni messicano (e fortunatamente l’incidente
si  è  risolto  con  una  caduta  in  una  desolata  regione
siberiana). Poi  i motori della Progress non si erano accesi
ma il problema è stato risolto.

ITALIA  –  Samantha
Cristoforetti da 48 giorni in
orbita nello spazio
Il  22  novembre  ha  avuto  inizio  la  missione  spaziale  SS
Expedition 42/43 Futura volta ad analizzare alcuni aspetti
della fisiologia umana in totale assenza di gravità. A bordo
della  Soyuz  è  salita  assieme  al  russo  Anton  Shkaplerov  e
l’americano Terry W. Virts, l’italiana Samantha Cristoforetti.
È la prima donna Italiana, la terza Europea dopo la britannica
Helen Sharman e la francese Claudie Haigneré a partecipare ad
una  missione  spaziale.  La  navicella  con  a  bordo  i  tre
astronauti ha raggiunto la stazione spaziale internazionale in
meno di cinque ore e quarantotto minuti ove sono stati accolti
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dal  comandante  NASA  della  Stazione  Barry  Wilmore  e  dai
cosmonauti Yelena Serova ed Alexander Samokutyaev .Il progetto
avrà la durata di sei mesi, ed è il secondo di lunga durata
realizzato dagli italiani. Altri oggetti di studio saranno un
dimostratore  per  un  processo  di  realizzazione  di  oggetti
tridimensionali  in  assenza  di  peso  e  una  macchinetta  che
funziona  a  capsule  in  grado  di  offrire  bevande  calde,
quest’ultima avrà l’obiettivo di studiare il comportamento dei
fluidi ad alta pressione in assenza di peso. C’è stato un
episodio  avvenuto  durante  l’attracco  della  navicella  alla
stazione spaziale che ha catalizzato l’attenzione di milioni
di persone, ossia l’urlo pregno di spavento che Samantha ha
lanciato alla vista di un oggetto di forma sferica schizzare
verso  il  basso.  Il  comandante  ha  cercato  di  rassicurarla
dicendole : “tiho, tiho, tiho”ossia“calma, calma, calma”. La
versione ufficiale è che si sia trattato di un detrito, ma in
molti ipotizano l’idea che  fosse in realtà  un ufo.
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